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Scopi
Il “Giornale Italiano dell’Arteriosclerosi” (GIA), 
è un periodico di aggiornamento che nasce 
come servizio per i medici, operatori sanitari e 
studenti di medicina e delle professioni sanita-
rie, con l’intenzione di rendere più facilmente 
disponibili informazioni e revisioni critiche nel 
campo dell’arteriosclerosi e delle malattie ad 
essa correlate. 
Lo scopo della rivista è quello di assistere il let-
tore fornendogli:
a) revisioni critiche di argomenti di grande rile-

vanza nel campo dell’arteriosclerosi sia per 
quanto riguarda gli aspetti di base che gli 
aspetti clinico-applicativi;

b) quesiti relativi agli argomenti trattati per una 
verifica di auto apprendimento;

c) opinioni di esperti qualificati sui nuovi svilup-
pi delle conoscenze sull’arteriosclerosi;

d) lavori originali relativi ad aspetti di ricerca 
sanitaria nell’ambito dell’arteriosclerosi e 
delle malattie ad essa correlate.

TiPologie di ArTiColi
a) rassegne 
Si tratta di articoli sollecitati ad esperti invitati 

dal Comitato di redazione. La lunghezza del 
testo non deve superare di norma le 5.000 pa-
role, incluso, sommario, glossario, e l’elenco 
puntato degli argomenti affrontati (bullet 
points). Il numero massimo di figure e tabelle 
è 5. Il numero massimo di voci bibliografiche 
è 50.
Le rassegne devono includere in appendice un 
questionario di auto-apprendimento relativo 
all’argomento affrontato nella rassegna.

b) opinioni di esperti
Si tratta di articoli brevi o lettere all’editore 
(1.500 parole) sollecitati ad esperti, e riguardan-
ti commenti ed opinioni su temi di particolare 
attualità.

c) lavori originali 
La rivista è disposta ad accogliere un numero 
limitato di lavori originali, particolarmente 
nell’ambito della ricerca sanitaria, che saranno 
sottoposti a processo di “peeer review”. La lun-
ghezza del testo non deve superare le 4.000 
parole (esclusa la bibliografia) ma incluso l’ab-
stract, con un massimo di 4 figure o tabelle.

d) Casi Clinici 
Si tratta della presentazione di un caso clinico 
emblematico, preparato su richiesta da esperti, 
che ha lo scopo di rafforzare gli standard di 
comportamento clinico (diagnostici e terapeu-
tici) basati sulle evidenze.

e) il Forum dei lettori 
In questo spazio verranno discussi quesiti clini-
ci e casi reali selezionati tra quelli proposti dai 
lettori e raccolti con modalità varie (sito web 
della SISA, e-mail del Giornale, ecc.).

STruTTurA degli ArTiColi
a) rassegne
Il frontespizio dovrà contenere:
1) Titolo
2) Autori e loro affiliazione
3) Nome ed affiliazione dell’autore corrispon-

dente
Il Sommario non dovrà superare le 250 parole.
Parole chiave. Si raccomanda di indicare 4-6 
parole chiave.
Testo: L’autore è invitato a suddividere la ras-
segna in capitoli e sotto-capitoli. Al termine del 
testo è opportuno inserire un capitolo dedicato 
alle prospettive future con particolare riferimen-
to agli aspetti clinico-applicativi. 
glossario: È uno strumento di comunicazione 
fortemente raccomandato. Esso dovrebbe con-
tenere una concisa ma esauriente spiegazione 
dei termini “nuovi o meno comuni” utilizzati 
nella rassegna. Qualora l’autore lo ritenga utile, 
al glossario può essere allegata una o più “fine-
stre esplicative” dedicate ad argomenti a cui si 
fa riferimento nella rassegna e che non sono 
discussi in sufficiente dettaglio nel corpo del 
testo. 
elenco degli argomenti trattati: A conclusio-
ne della rassegna l’autore è invitato a fornire un 
conciso elenco puntato degli aspetti più rilevan-
ti affrontati.
Bibliografia: Le citazioni bibliografiche dovran-
no essere numerate secondo l’ordine di compar-

sa nel testo. Le pubblicazioni citate dovranno 
contenere il nome di tutti gli autori (fino ad un 
massimo di 4). Nel caso gli autori fossero più di 
quattro, si mette dopo il terzo autore la scritta 
et al. (vedasi esempio a seguire).
Questionario di auto-apprendimento: Per 
ogni rassegna il questionario dovrà contenere 
5-10 domande con risposta a scelta multipla.

b) opinioni di esperti
Il testo non dovrà superare le 1.500 parole. Non 
è richiesto un sommario. Le voci bibliografiche 
non devono superare il numero di 10, e devono 
essere riportate come indicato per le rassegne.

c) lavori originali
Il frontespizio dovrà contenere:
1) Titolo
2) Autori e loro affiliazione
3) Nome ed affiliazione dell’autore corrispon-

dente
Sommario: dovrà essere strutturato (premes-
se, obiettivi, metodi, risultati, conclusioni) e non 
dovrà superare le 250 parole.
Parole chiave: Si raccomanda di indicare 4-6 
parole chiave.
Testo: Il corpo del testo dovrà comprendere:
a) Introduzione
b) Materiali e metodi
c) Risultati
d) Discussione
e) Tavole
f) Figure
g) Bibliografia.

Bibliografia: Citazione di articoli su riviste:
Es. 1: Austin MA, Hutter CM, Zimmern RL, 
Humphries SE. Familial hypercholesterolemia 
and coronary heart disease. Am J Epidemiol 
160: 421-429, 2004.
Es. 2: Humphries SE, Whittall RA, Hubbart CS 
et al. Genetic causes of familial hypercholeste-
rolemia in patients in the UK: a relation to pla-
sma lipid levels and coronary heart disease risk. 
J Med Genet 43: 943-949, 2006

Citazioni di capitoli di libri
Assmann G, von Eckardstein A, Brewer H. Fa-
milial analphalipoproteinemia: Tangier disease. 
In “The metabolic and molecular bases of inhe-
rited disease”, Scriver CR, Beaudet AL, Sly WS, 
Valle I, eds, 8th ed. New York, McGraw-Hill, 
2001; 2937-60.

NoTe Per gli AuTori
Il testo dell’articolo deve essere predisposto 
utilizzando il programma Microsoft Word per 
Windows o Macintosh. I dischetti devono ripor-
tare sull’apposita etichetta il nome del primo 
autore, il titolo abbreviato dell’articolo, il pro-
gramma di scrittura e la versione, ed il nome del 
contenuto/file.
L’autore è tenuto ad ottenere l’autorizzazione di 
“Copyright” qualora riproduca nel testo tabelle, 
figure, microfotografie od altro materiale icono-
grafico, già pubblicato altrove. Tale materiale 
illustrativo dovrà essere riprodotto con la dici-
tura “per concessione di…” seguito dalla cita-
zione della fonte di provenienza.
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Presentazione

Con questo primo numero inizia una seconda vita la rivista “Giornale Italiano dell’Arte-
riosclerosi”. Sono particolarmente lieto di comunicare questa notizia ai Soci della Socie-
tà Italiana per lo Studio dell’Arteriosclerosi che potranno così avere a disposizione una 
seconda rivista, accanto a quella in lingua inglese Nutrition Metabolism and Cardiova-
scular Disease che negli ultimi anni ha guadagnato un così eccellente profilo scientifico.
Per contingenze del passato, la testata del “Giornale Italiano dell’Arteriosclerosi” era di 
proprietà delle Società Italiana di Gerontologia e di Geriatria. La rivista comunque era in 
gestione da parte di S.I.S.A. e negli anni passati ha svolto in modo eccellente il suo ruolo 
di aggiornamento e di informazione sotto la direzione di egregi colleghi della nostra So-
cietà che voglio qui ringraziare. 
Negli ultimi anni tuttavia ha conosciuto difficoltà legate in parte alla attuale temperie 
caratterizzata da penuria di risorse economiche e da un affievolimento della tensione 
intellettuale necessari per sostenere una rivista scientifica.
L’attuale Consiglio Direttivo della S.I.S.A. intende riproporre la rivista con un nuovo slan-
cio e d’intesa con il Consiglio Direttivo di S.I.G.G. ne ha ottenuto la proprietà senza oneri 
pecuniari e con il solo impegno della presenza nel comitato editoriale di un congruo 
numero di soci S.I.G.G. esperti nel campo dell’arteriosclerosi. È stato un atto di liberalità 
da parte di S.I.G.G. e del suo Presidente Prof. Niccolò Marchioni, al quale desidero espri-
mere la più profonda gratitudine della nostra Società e mia personale.
Ringrazio di cuore il Prof. Sebastiano Calandra per aver accettato il ruolo di Direttore 
Scientifico; sarà sua cura illustrare gli obiettivi e il profilo editoriale della rivista così 
come ringrazio i numerosi colleghi del Comitato Editoriale che mi permetto di esortare 
a dare segno della loro presenza anche con contributi propri e dei propri allievi. 
La presenza dei colleghi della S.I.G.G. infine potrà fornire alla rivista specifici contributi 
sui molteplici aspetti dell’arteriosclerosi nell’anziano.
Auguro al “Giornale Italiano dell’Arteriosclerosi” di mantenere, nella sua veste rinno-
vata, il suo ruolo e la sua funzione per l’aggiornamento e la crescita culturale dei Soci 
S.I.S.A.

Prof. Renato Fellin
Presidente della SISA



Alessandro Menotti
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Nota del Comitato Editoriale

Il “Giornale Italiano dell’Arteriosclerosi”, riprende il suo ruolo di periodico di aggiorna-
mento che nasce come servizio per i medici, operatori sanitari e studenti di medicina e 
delle professioni sanitarie, con l’intenzione di rendere più facilmente disponibili informa-
zioni e revisioni critiche nel campo della arteriosclerosi e delle malattie ad essa correlate.
La enorme quantità di informazioni generate dalla ricerca di base e dalla ricerca clinica, 
rendono indispensabile una continua operazione di revisione della letteratura al fine di 
mettere a fuoco i reali progressi nella ricerca e, particolarmente, le potenziali ricadute 
cliniche dei risultati delle ricerche. 
Lo scopo della rivista è quello di assistere il lettore fornendogli: 
1) revisioni critiche di argomenti di grande rilevanza nel campo dell’arteriosclerosi sia 

per quanto riguarda gli aspetti di base che gli aspetti clinico-applicativi; 
2) opinioni di esperti qualificati su temi di particolare attualità; 
3) lavori originali relativi ad aspetti di ricerca sanitaria nell’ambito dell’arteriosclerosi e 

delle malattie ad essa correlate.
Il Giornale Italiano dell’Arteriosclerosi pubblicherà anche i riassunti delle comunicazioni 
presentati al Congresso nazionale annuale della S.I.S.A, consentendo al lettore di avere 
una visione d’insieme dei progressi della ricerca a livello nazionale.
Il successo di questa operazione editoriale dipende fortemente dall’impegno che gli stu-
diosi italiani dell’arteriosclerosi metteranno nel contribuire al giornale con rassegne, 
opinioni e ipotesi, capaci di stimolare l’attenzione e l’interesse dei lettori nei campi della 
fisiopatologia, diagnosi, prevenzione e terapia dell’arteriosclerosi. 

Sebastiano Calandra




